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CAPITOLO S5

5.1

Aula - Cluster - Paesaggio didattico

aperto. Tre diverse linee di sviluppo
per la progettazione delle scuole in
Germania

Otto Seydel

L'attivita didattica nelle scuole tedesche & attualmente in fase di cam-
biamento radicale ed & difficile prevedere come sara il sistema scolastico
tra1l5 020 anni. Ma la direzione intrapresa & riconoscibile:

* dallascuola di mezza giornata alla scuola a tempo pieno;

e dallascuolaisolata alla scuola aperta al quartiere;

» dallibroditesto al tablet connesso a Internet;

» dallalavagna di ardesia alla lavagna interattiva multimediale;

* dallinsegnamento simultaneo ad una didattica attenta alle esigenze
di ogni singolo studente;

* dal sistema scolastico quadripartito alla scuola inclusiva.

TRE “QUALITA” DI UN EDIFICIO SCOLASTICO: QUALITA D'UTILIZZO, QUALITA
ESTETICA E QUALITA FUNZIONALE

Con il cambiamento didattico-metodologico dellinsegnamento-appren-
dimento a scuola, cambiano i requisiti dell'edificio scolastico. Al tempo
stesso, la necessaria critica al sistema normativo attuale che regola l'e-
dilizia scolastica non dovrebbe condurre ad una sua frettolosa sostitu-
zione con un nuovo sistema di norme rigide. Questo perché la struttura
scolastica in Germania si trova in una fase di ricerca e transizione. Una
cosa e certa: la classica struttura fatta di corridoi e “classi pollaio” non &
pil adatta a configurare un moderno ambiente di apprendimento. Que-
sto percorso di ricerca passa attraverso il cambiamento del concetto di
“aula”. E importante chiarire innanzitutto: quali “ambiti qualitativi’ deve
coprire un edificio scolastico sostenibile?

Si distinguono tre diverse dimensioni della qualita di un edificio scola-
stico:

1. Qualitad'utilizzo: siriferisce al funzionamento tecnico di un edificio
per garantire condizioni ottimali a tutti coloro che lavorano al suo
interno. In primo luogo: luce, aria, acustica, temperatura. L'appren-
dimento ha bisogno di tuttii sensi: sentire e vedere bene, respirare
aria fresca, sentirsi bene fisicamente. Una classe surriscaldata con

AULA - CLUSTER - PAESAGGIO DIDATTICO APERTO.
TRE DIVERSE LINEE DI SVILUPPO PER LA PROGETTAZIONE DELLE SCUOLE IN GERMANIA
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Aula - Cluster - Paesaggio didattico aperto.
Tre diverse linee di sviluppo per la progettazione
delle scuole in Germania

forte riverbero e illuminazione inadeguata non consente di lavora-
re bene.

La qualita dutilizzo implica ad esempio anche il porsi domande
sull'equipaggiamento tecnico: c'e sufficiente accesso alla corrente
elettrica, all'acqua, alla connettivita dati? | punti di erogazione e di
accesso sono posizionati correttamente? Senza una connessione
Internet veloce, l'educazione ai media non & possibile nell'era della
“rivoluzione digitale”,

Einfine, le questioni fondamentali sulla sicurezza, l'igiene e la tutela
contro infortuni e incendi.

2. Qualita estetica: la percezione estetica di una scuola dall'interno e
dall'esterno. La qualita estetica dell'edificio svolge un ruolo impor-
tante nella propensione degli studenti allapprendimento, che ne-
cessita di un ambiente rilassante e stimolante. Non bisogna dimen-
ticare che la qualita estetica dell'edificio funge anche da modello
di comportamento. Questo comprende anche lo stato di conserva-
zione esterno: I'intonaco si sbriciola? | bagni sono sporchi? Le porte
d'ingresso sono distrutte? Un presupposto per un apprendimento
efficace & la motivazione positiva sia per lo studente che per linse-
gnante. L'apprendimento e linsegnamento devono essere conside-
rati come cose preziose. Se invece il luogo in cui si impara comunica
esattamente l'opposto, allora questa motivazione subisce forti con-
traccolpi, giorno dopo giorno, anno dopo anno.

3. Qualita funzionale: quali opzioni offre l'organizzazione spaziale
dell'edificio per le attivita di alunni e insegnanti, ad esempio per I'ap-
prendimento e la vita scolastica? Questo aspetto riguarda le dimen-
sioni della stanza, la disposizione e l'allocazione degli spazi. Riguarda
la planimetria dell'edificio scolastico.

Le prime due dimensioni, qualita dell'uso e qualita estetica, dovreb-
bero essere al centro dellattivita quotidiana di un dirigente scolastico
responsabile e di un buon architetto. In questa sede & opportuno di-
scutere i requisiti minimi necessari e fondamentali in un'ottica di finan-
ziamenti. In Germania ci sono molte aree dove ¢ evidente la necessita di
miglioramenti. Secondo le stime del Deutschen Instituts fiir Urbanistik
(Istituto tedesco per l'urbanistica), unicamente i costi per le ristruttura-
zioni urgenti e 'ampliamento degli edifici scolastici per i prossimi anni
ammontano a pit di 32 miliardi di euro.

In questo articolo, per ragioni di spazio, mi limitero alla terza dimensio-
ne di qualita, ossia alla qualita funzionale di un edificio scolastico. La
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dimensione di una classe, la sua struttura spaziale, la sua collocazione
immediata e pit ampia, condizionano cio che puo accadere durante la le-
zione e nella vita scolastica. Quali attivita sono supportate dall'edificio?
Quali sono rese piu difficili e quali addirittura ostacolate?

La"built pedagogy” (il paradigma pedagogico incorporato nella struttura
dell'edificio, in questo senso “pedagogia costruita”) - a differenza della
configurazione deqli arredi - nella vita quotidiana di una scuola puo es-
sere cambiata solo con notevole sforzo. Di solito, le pareti non possono
essere spostate facilmente, non puo essere aumentata la superficie, le
dimensioni delle porte non possono essere raddoppiate. L'organizza-
zione spaziale di un edificio scolastico, tuttavia, @ modificabile da parte
della scuola, anche se questo & spesso soggetto a notevoli ostacoli bu-
rocratici. Per I'attivita didattica quotidiana, l'arredamento e importante
quanto la planimetria. Anche lallestimento di una scuola deve essere
testato per le tre dimensioni: qualita dell'uso, qualita estetica e qualita
funzionale. In questa sede, le questioni relative all'allestimento scola-
stico sono affrontate solo marginalmente, l'attenzione & concentrata
piuttosto sulla “pedagogia costruita”.

La richiesta dei pedagogisti in Germania & la seguente: qualsiasi inter-
vento tecnico o energetico di un edificio esistente dovrebbe essere ac-
compagnato da una “ristrutturazione pedagogica”, con il miglioramento
della qualita funzionale. Perché l'interfaccia comune fondamentale tra
spazio e pedagogia si trova nel terzo pilastro, ovvero nella qualita fun-
zionale di un edificio. Pertanto, la domanda pedagogica sull'attivita prin-
cipale di una scuola deve essere posta alla base della pianificazione di
una ristrutturazione o della costruzione di un nuovo edificio: come stu-
dieranno in futuro gli alunni di questa scuola?

ILNUOVO APPRENDIMENTO

Lo stato del dibattito pedagogico su questa domanda ¢ riassunto in tre
tesi, riportate di seguito.

Dopodiché verranno presentati diversi approcci relativamente alle pos-
sibili risposte in termini di soluzioni spaziali attualmente in discussione
in Germania?>,

2> |'autore trae ispirazione per il presente contributo dal lavoro fondamentale Montag
Stiftungen Jugend und Gesellschaft / Urbane R&ume: Schulen planen und bauen.
Grundlagen und Prozesse (2012). Berlin: Jovis Verlag, per il cui gruppo di lavoro I'autore
di questo articolo e stato responsabile dei contributi pedagogici. Vedi anche: Montag
Stiftungen insieme a VBE e BDA (2013): Linee guida per edifici scolastici ad alte prestazioni
in Germania. Bonn: autopubblicazione. Disponibile in: http://www.paedagogische-
architektur.de/fileadmin/user_upload/VOE_Leitlinien_LLS.pdf
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1. Lapprendimento ha bisogno di una varieta di metodi differenti per
una partecipazione attiva degli studenti alla lezione.
Mentre in passato I'apprendimento veniva percepito come un pro-
cesso passivo, come semplice “ricezione”, oggi viene considerato un
processo attivo.
Da ascolto e lettura, copia e ripetizione, la visione attuale dell'ap-
prendimento e cambiata radicalmente: non e pit un processo di
mera imitazione, ma attivo di costruzione. Le nuove informazioni
vengono collegate alle conoscenze individuali pregresse, modificate,
scomposte, messe in discussione.
Pitsono i sensiumani e le emozioni positive coinvolti nell'acquisizio-
ne, nella pratica e nel trasferimento, piu risulta efficace il processo
di apprendimento. Ecco perché & necessario consentire il maggior
numero possibile di approcci ad un tema in modo parallelo durante
una lezione. Diversi approcci metodologici corrispondono alle diver-
se modalita di apprendimento degli studenti. La lettura e la scrittura
restano strumenti fondamentali per la cultura umana anche nell'era
del digitale, ma non rappresentano l'unico modo per imparare. L'in-
segnamento deve aprire molte strade:
* scoprire in modo autonomo: forme e schemi, regolarita e diver-

genze, cause e interazioni;
* sperimentare in modo autonomo, immaginando qualcosa di nuovo;
e presentare autonomamente qualcosa sotto forma di scena, im-
magine o testo.

L'istruzione non implica solo I'acquisizione di abilita linguistiche o
matematico-scientifiche, ma comprende anche la formazione musi-
cale, cinestetica e spaziale.
Quanto pit tutte queste attivita sono strettamente collegate tra loro,
tanto pitt ampia é l'efficacia dellapprendimento. La dimensione este-
tica tuttavia, non deve essere ridotta in questo senso a semplice sup-
porto per I'apprendimento cosiddetto “vero e proprio”. La musica, l'arte
e il teatro sono troppo preziosi per essere ridotti ad un ruolo margina-
le. Hanno un valore intrinseco straordinario e sono la pietra angolare
della formazione di ciascuno. La loro relegazione nelle cosiddette ma-
terie minori e gruppi di lavoro & uno dei principali errori dello sviluppo
del curricolo tedesco negli ultimi anni. La risposta allo shock dell'inda-
gine PISA non sarebbe dovuto essere “meno” ma “di piu”l
Quali sono le conseguenze della prima tesi per l'edificio scolastico? Al
primo posto c'e la richiesta degli educatori: pit spazio e pit flessibilita.

2. Lapprendimento richiede la diversita delle forme sociali: individuale,
in coppia, in piccolo gruppo, in classe, per anno scolastico.

170 AULA - CLUSTER - PAESAGGIO DIDATTICO APERTO.
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L'apprendimento e un processo individuale. Ogni studente impara in
modo diverso. Gli alunni di una classe apparentemente omogenea
sono nettamente diversi gli uni dagli altri: in termini di stili cognitivi e
metodo di apprendimento, in termini di background sociale, in termini
di motivazione al successo e in termini di sviluppo fisico e cosi via. Nel-
la “vecchia” scuola per linsegnamento la regola era: tutti gli studenti
di una classe imparano secondo il principio della “S": lo stesso compi-
to nello stesso momento con gli stessi metodi allo stesso ritmo con
lo stesso obiettivo. Questa modalita organizzativa sta attualmente
cambiando in maniera radicale in Germania. Non 'omogeneita, ma l'e-
terogeneita di una classe dovrebbe essere il punto di partenza. All'in-
segnamento si richiede la massima individualizzazione possibile.

Allo stesso tempo, “imparare da soli” non e sufficiente. L'apprendi-
mento richiede ruoli, modelli, riconoscimento, confronto. Inoltre,
a scuola non si tratta solo di competenze cognitive individuali, la
scuola deve ugualmente promuovere lo sviluppo delle competenze
sociali: rispetto e tolleranza, risoluzione non violenta dei conflitti e
capacita di compromesso, affidabilita e impegno. Le competenze
sociali sono altrettanto importanti per la convivenza nella nostra so-
cieta e per la capacita di lavorare in team sul posto di lavoro quanto
la lettura, la scrittura, la matematica.

Per la gestione costruttiva delleterogeneita in una classe scolasti-
ca, cC'e una condizione: l'organizzazione delle forme di socialita nella
lezione deve essere molto variabile. Si studia da soli, in coppia, in un
piccolo gruppo, in una classe, insieme a tutta la scuola. «La foresta
mista e migliore della monocoltura» (Meyer, 2016). L'insistere su
una sola modalita di interazione porta meno benefici a lungo termi-
ne, che si tratti dilezioni frontali o di attivita "libere"?®,

Questo non cambiera con la progressiva introduzione delle tecno-
logie nelle scuole. La rivoluzione digitale individualizzera molto I'ap-
prendimento e, molto piti di prima, lo rendera indipendente dal tem-
po e dallo spazio. Tuttavia, I'apprendimento continua a richiedere

%6 Per |a distribuzione temporale delle quattro forme sociali standard di insegnamento,

una regola empirica e quella del 30-30-30-10:

* 30% individuale, ciascuno per conto proprio: non lasciato da solo, ma con compiti e obiet-
tivi chiari e vincolanti, controllabili; Ia percentuale di sostegno da parte dellinsegnante
oppure di altri studenti e adattata ai diversi livelli di abilita per il lavoro individuale;

® 30% in piccoli gruppi (da due a sei studenti) che sono sistematicamente introdotti al
lavoro cooperativo e ricevono compiti adatti per il gruppo;

* 30% frontale, quindi si prosegue con la lezione tradizionale dell'insegnante o la pre-
sentazione da parte dello studente o con la lezione sotto forma di discussione che si
sviluppa progressivamente;

® 10% in classe (idealmente da 15 a 20 studenti), in cui tutti possono vedere tutti, in
modo che tutti possano davvero parlare e discutere di tematiche comuni.
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scambi e discussioni, confronto e riscontro, lodi e critiche. Compagni
di classe e insegnanti a contatto personale sono partner che hanno
bisogno gli uni degli altri per 'apprendimento.

Allo stesso tempo, con la rivoluzione digitale, la scuola si trova a
dover svolgere un ruolo di compensazione: deve intensificare le
esperienze di auto-efficacia di bambini e adolescenti anche pit in-
tensamente di prima. Prima di tutto, attraverso I'uso di opportuni
strumenti informatici, € importante sviluppare la capacita creativa
dei propri sensi, delle proprie mani, del proprio corpo.

Quali conseguenze ha la seconda tesi per l'edificio scolastico? In pri-
mo luogo, la richiesta dei pedagogisti € nuovamente: pit spazio, pit
flessibilita.

3. Lapprendimento richiede calma e movimento.

Lapprendimento non & solo una questione di mente. Il riposo e le-
sercizio stanno diventando sempre pill importanti rispetto a tre am-
biti in particolare: una scuola sana, una scuola inclusiva, una scuola a
tempo pieno. Il riposo & un bisogno fondamentale delluomo. Non e da
meno la “riscoperta della lentezza", E una condizione necessaria per
un apprendimento efficace: assicurare la concentrazione e assicurare
le necessarie pause. Altrettanto importante & il tema del movimento.
Anche il movimento & una necessita umana fondamentale. “Costrin-
gere” linstancabile gioia di muoversi di un bambino e di un adolescen-
te per molte ore del giorno nel classico banco scolastico era da ogni
punto di vista “contro” natura. Anche il movimento & un prerequisito
per un apprendimento efficace: questultimo e piu efficace con il
coinvolgimento di tutto il corpo e con un miglioramento del flusso di
sangue al cervello. La scuola non & solo lo spazio di studio. Con lin-
troduzione della scuola a tempo pieno, questo luogo sta diventando
sempre di pitl uno spazio vitale. Incontrarsi e congedarsi, giocare e
parlare, mangiare e bere, festeggiare e oziare: il riposo e il movimento
hanno bisogno di tempi e spazi a scuola, non solo per la loro funziona-
lita per l'apprendimento, ma per il loro valore intrinseco.
Quali sono le conseguenze della terza tesi per l'edificio scolastico?
Anche qui al primo posto vi & la richiesta dei pedagogisti: piti spazio,
pit flessibilita.

5.3  TRE TIPI FONDAMENTALI DI PLANIMETRIA: AULA PLUS, CLUSTER, PAESAGGIO

DIDATTICO APERTO

Come soddisfare questa esigenza dei pedagogisti di pit spazio e piu
flessibilita senza sovraccaricare eccessivamente il budget finanziario
di un ente locale? Cid richiede nuovi principi per la costruzione di una
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scuola. L'abbellimento della facciata non e sufficiente. Si tratta di nuovi
concetti spaziali, di nuovi modelli di planimetria. Solo questi possono
migliorare in modo sostenibile la qualita funzionale di una scuola. L'in-
novazione deve riguardare tutte le aree della scuola: ambienti generali
per la didattica, aule specialistiche, ambienti comuni (caffetteria, atrio,
auditorium, biblioteca, “sala del silenzio” ecc.), spazi aperti, ammini-
strazione e, non da ultimo, lo spazio di lavoro per gli insegnanti. Per
ragioni di spazio, tuttavia, questo articolo si limitera al primo tipo di
spazio, ambienti generali per la didattica.

Nel settore dell'istruzione in generale, circa 2 m? di spazio per studen-
te sono stati finora considerati la norma per la costruzione di scuole in
molti Land tedeschi. Questo standard per le dimensioni di una classe
poteva forse essere adatto per l'organizzazione di classi destinate per
il 90% alle lezioni frontali ricettive. Le associazioni degli insegnanti e gli
esperti di progettazione di scuole in Germania oggi richiedono invece
pit del doppio: da 4,5 a 5,5 m? per alunno nellambito dellinsegnamento
in generale. Tuttavia, questo enorme aumento della superficie richiesta
non si riferisce solo all'aula in senso stretto. Oltre all'aula tradizionale,
gliambienti generali per la didattica comprendono anche aree condivise
e setting per piccoli gruppi, cosi come un‘area ad uso didattico davanti
allaula. Le aule specialistiche, gli spazi di socializzazione ecc. vengono
considerati separatamente.

Cosa significa questo per la progettazione delle superfici e della
planimetria di una scuola? Negli ultimi decenni sono emersi nella
costruzione scolastica europea tre tipi fondamentali di organizzazione
spaziale con molte forme intermedie. Essi rispondono all'esigenza di
soddisfare i nuovi requisiti educativi e forniscono allo stesso tempo
unariserva di spazio in modo conveniente, in modo cioe che larichiesta
di spazio risulti quantificabile e finanziabile. Nel corso del progetto
di ricerca Reallabor: Raum-Stadt -Bildung (Laboratorio: formazione
Spazio-Citta) delle Universita di Stoccarda e Karlsruhe le seguenti
tipologie sono attualmente in fase di studio per la loro funzionalita
didattico-pedagogica:

e Aula Plus: l'estensione della classe convenzionale mediante spazio

aggiuntivo e/o aule di gruppo collegate.

e (luster: la combinazione di diverse aule, dell'area didattica generale
e delle ulteriori aree funzionali e unita socio-spaziali indipendenti.

* Paesaggio didattico aperto: lo scioglimento delle aule convenzionali
a favore di grandi aree completamente o parzialmente aperte.
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Di seguito, le tre tipologie vengono descritte nella loro “forma ideale” e
valutate pedagogicamente a livello generale. Naturalmente, le imple-
mentazioni strutturali concrete presentano una grande variabilita, e vi
sono numerose forme intermedie tra le tipologie.

AulaPlus

L'aula convenzionale sta diventando molto pit grande, a spese di altre
aree della scuola. Per questo ingrandimento si possono identificare
quattro varianti:

1. La superficie totale della classe viene aumentata: fino a 100 m2 o
anche pi.

2. Viene previsto un ambiente accessorio laterale semi-aperto o se-
parato da un muro, ma collegato da una porta e da una finestra piu
grande o piu piccola.

3. Due classi condividono un ambiente comune centrale.

4. Due classi possono alloccorrenza essere unite in un'unica grande
aula grazie ad un divisore mobile.

Vantaggi

e Selasuperficie diun‘aula plus & davvero abbastanza grande (circa un
terzo in pit rispetto allo standard convenzionale) e arredamento e
facile da spostare, questo modello offre opzioni educative altamen-
te flessibili. Rispetto agli altri due concetti, consente allinsieme della
classe il passaggio pit rapido tra le diverse modalita di insegnamen-
to e interazione sociale.

* L'insegnante mantiene il controllo diretto in tutte le fasi della lezione.

* Assicura la "base di partenza” dei singoli studenti. Ogni studente ha
un punto fermo: questo e il “mio” spazio in classe, sia spazialmente
che socialmente.

Svantaggi

e Gli studenti e gli insegnanti sono focalizzati ognuno sul “proprio”
spazio. Il concetto spaziale non supporta la differenziazione in-
ter-classe né la cooperazione tra colleghi.

* |l concetto di aula plus necessita di uno spazio significativamente
maggiore per consentire la varieta delle metodologie didattiche ri-
spetto a quelle che gli altri due tipi di aula di apprendimento possono
offrire.

e C(ircail 50% delle lezioni nella scuola secondaria, in base alla materia
(scienze, educazione fisica, arte, musica), si svolge al di fuori della
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classe. Durante gquesto lasso di tempo, lo spazio di questa classe ri-
mane inutilizzato, oppure la scuola deve ricorrere, per mancanza di
spazio, al modello organizzativo delle “classi mobili”, che comporta
notevoli perdite di tempo e motivi di attrito.

e |'altogradodicontrollo da parte dellinsegnante ha anche unrisvolto
problematico: non viene promossa l'autonomia degli studenti, alme-
no in termini di spazio.

Cluster
Da tre a sei classi vengono riunite in un‘unica unita spaziale.

L'area del corridoio viene concepita come “centro comune aperto”, spes-
so definito "Forum”, “Piazza del mercato”, “Punto d'incontro” o simili. Le
classi devono avere una visuale su questo centro, garantita ad esempio
da grandi finestre a mezza altezza. Questo e il presupposto necessario
affinché il centro comune funga da punto-cuscinetto per il lavoro indi-
viduale e di gruppo, come “Piazza del mercato”, come laboratorio, come
spazio per le presentazioni. La preoccupazione che tale trasparenza
produca troppa distrazione, dopo un breve periodo di assestamento, si
dimostra infondata. Viceversa se non viene garantito un collegamento
visivo sufficiente, il centro di solito rimane per lo pit inutilizzato. A se-
conda della funzione pedagogica, il rapporto dimensionale tra le classi e
il centro comune puo essere sviluppato in modo diverso: (a) aule di gran-
di dimensioni con un piccolo spazio centrale o (b) aule di piccole dimen-
sioni con un grande spazio centrale.

Un cluster comprende anche altre importanti aree funzionali: un‘area
sanitaria, una o piu sale accessorie, un guardaroba, un'area per gli in-
segnanti con fotocopiatrice, un ripostiglio per materiale didattico, una
zona d'ingresso. Se possibile, € previsto un accesso ad uno spazio ester-
no o ad un balcone separato.

Le classi in un cluster non dovrebbero essere piu di sei, altrimenti il
centro comune risultera sovraccaricato. Eventualmente pud essere co-
stituito un doppio cluster con la postazione insegnante nel mezzo tra
due cluster. La scuola non consiste in un solo cluster. Il numero di questi
ultimi varia a seconda delle dimensioni della scuola e aumenta in pro-
porzione. Al di la dei cluster, ci sono ancora le altre aree comuni, le aule
specialistiche ecc., che vengono utilizzate da tutti gli studenti.

Al momento, il cluster & il tipo di planimetria che si incontra pit frequen-
temente nei nuovi edifici e negli edifici scolastici ristrutturati in Germania.
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Vantaggi

* Un cluster forma una “piccola scuola nella grande organizzazione
scolastica”. Questo vantaggio e particolarmente importante per le
scuole molto grandi con oltre 600 alunni. Gli studenti ricevono un
orientamento sociale chiaro e gestibile, senza essere limitati alla ri-
stretta comunita di classe. La comunita di classe e il “proprio posto”
sono preservati.

* |l centro comune funge da “cuscinetto” versatile. Cio garantisce la
flessibilita necessaria per l'utilizzo di diverse modalita e forme so-
ciali. Risorse speciali che non sarebbe possibile sfruttare appieno
nella pluralita delle singole classi possono essere fornite e utilizzate
in comune dalle classi: postazioni computer con stampante e foto-
copiatrice, angoli per la ricerca, nicchie per la lettura, angoli “relax”,
angoli cucina, aree espositive ecc. La classe e la stanza di gruppo
rimangono comungue disponibili per conversare indisturbati o per
partecipare alle fasi diistruzione.

* |l cluster promuove una cooperazione pil stretta tra i colleghi inte-
ressati. Rafforza le attivita “interclasse” e le offerte di differenziazio-
ne. Questa collaborazione & resa possibile, ma non viene imposta.

* Glispazivuoti vengono evitati. Se una classe non e in aula, almenole
superfici nel centro del cluster e degli spazi accessori possono esse-
re utilizzati da altre classi facenti parte del cluster.

e Il cluster & adattabile a diverse forme di organizzazione sociale che
possono essere ricondotte a:

- concetto di raggruppamento per anno scolastico, ad esempio le
classila, 1b,1c, 1d di un cluster;

- concettodicasa diapprendimento, ad esempio le classi 1%, 22, 37,
42 diun cluster;

- concetto di dipartimento, cioé cluster di tedesco, cluster di ma-
tematica, cluster dilingue, cluster di scienze sociali. Il clustering
in questo caso non é pit limitato alle scienze naturali. Questo
concetto e pit frequentemente impiegato nelle classi superiori
di una scuola secondaria. Le grandi scuole secondarie possono
adattare queste forme di organizzazione, ad esempio a secon-
da della fascia di eta: il modello per anno scolastico, ad esempio
nelle classi 5% e 6%, il modello di dipartimento nelle classi se-
guenti,

e Il cluster puo essere impiegato inoltre per alcune funzioni specifiche
di una scuola a tempo pieno collegata, in modo che si possa arrivare
ad una sinergia spaziale. Gli spazi dedicati ad attivita extracurricolari
possona essere utilizzati anche durante l'orario di lezione e vicever-
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sa. Il cambiamento di ambiente nel corso delle attivita & garantito dai
numerosi altri campi di azione della scuola.

* |l cluster sollecita I'uso di moderne metodologie didattiche, ma non
le impone perché I'aula convenzionale viene mantenuta. Cio fa si che
una scuola che fa solo graduali o parziali tentativi per intraprendere
la strada del cambiamento nell'ottica sopra descritta, possa svilup-
parsi lentamente senza sovraccaricare i singoli colleghi.

Svantaggi

* |lnumero diclassi per un cluster e fisso (3, 4,50 6). Un cluster € una
struttura relativamente rigida rispetto a possibili variazioni nel nu-
mero degli alunni per classe o nel numero di alunni di un determina-
to anno scolastico. Il problema e risolvibile solo con pareti scorrevoli
che consentono un cambiamento delle dimensioni delle stanze da
un anno scolastico allaltro.

* Lutilizzo dello spazio centrale richiede un attento accordo sulle
regole comuni di utilizzo e sui tempi di impiego.

* Inbase alle attualinorme antincendio in Germania, la struttura di un
cluster e soggetta a restrizioni molto severe. Tuttavia, queste rego-
le sono attualmente in fase di revisione e verranno adattate al caso
particolare delle scuole.

Paesaggio didattico aperto

La superficie totale disponibile per un cluster (di solito un'unita da
due ad un massimo di quattro classi) viene aperta per creare una va-
sta area. | muri in questarea, come in un grande ufficio, sono assenti
0 solo parzialmente presenti. Con divisori mobili, installazioni traspa-
renti (vetro o tende colorate o trasparenti) e piccoli raggruppamenti di
sedute mobili e ottimizzati acusticamente, si possono creare tempo-
raneamente delle aree dilavoro protette piccole o grandi. | paesaggi di-
dattici aperti si rifanno alle scuole “open space”? degli anni sessanta e
settanta negli Stati Uniti. Inizialmente erano organizzati come un‘area
quasi completamente aperta. Questo concetto e stato ulteriormente
sviluppato negli anni successivi, in particolare nelle scuole scandina-
ve. Elementi strutturali semitrasparenti hanno ridotto il potenziale di
interferenza che pud essere causato in particolare dal rumore negli
ambienti completamente aperti. L'unica scuola in Germania che lavora
con spazi completamente aperti da 40 anni & la Laborschule Bielefeld,

7 Un‘altra definizione di paesaggio didattico aperto & scuola “open plan”. Il termine pa-
esaggio didattico aperto a volte genera confusione poiché in alcune scuole esso viene
anche usato per designare il “centro comune” di un cluster.
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progettata da Hartmut von Hentig all'inizio degli anni settanta. Que-
sto concetto e stato recentemente riscoperto, ma con aggiustamenti
interessanti in funzione della richiesta di personalizzazione descritta
all'inizio. Da un punto di vista logico, si potrebbe anche dire che il pae-
saggio didattico aperto & un cluster con un centro sovradimensionato
e piccole aree laterali.

Vantaggi

* |l concetto risponde coerentemente ai requisiti pedagogici sopra
menzionati: alto grado di individualizzazione delle modalita di
lavoro, facilitazione dellapprendimento individuale autogestito,
abilitazione di gruppi temporanei / gruppi di progetto / corsi
tematici o di livello specifico di varie dimensioni. Soprattutto in vista
del prevedibile aumento della quantita di modalita individuali di
apprendimento supportate dalle tecnologie (ad esempio “blended
learning” o “flipped classroom”), il concetto di paesaggio didattico
aperto potrebbe vivere unarinascita.

e (ido che caratterizza la forma organizzativa sociale del modello
dellambiente di apprendimento aperto non e pit l'unita sociale della
classe. Questo puo essere particolarmente importante per gli anni
scolastici superiori con una struttura per indirizzi. Questo & il motivo
per cui alcune scuole secondarie inferiori di medie e grandi dimen-
sioni optano attualmente per una soluzione di cluster, mentre nel-
la scuola secondaria superiore viene scelto un paesaggio didattico
aperto.

e Il concetto consente il massimo sfruttamento dellarea complessiva,
in quanto gli spazi destinati ai muri, alle porte di accesso e ai punti di
transito sono in gran parte eliminati.

* (li spazivacantivengono evitati in modo ancora piu efficace rispetto
al cluster, poiché l'intera area puo essere utilizzata ogni volta che un
gruppo e assente (il che avviene frequentemente nella scuola se-
condaria superiore).

* |l paesaggio didattico aperto € adattabile a diverse forme di organiz-
zazione. Pud essere gestito liberamente, ma pud anche associarsi
ad un'assegnazione fissa di alcune funzioni, ad esempio se il centro
condiviso viene dedicato stabilmente a postazioni di lavoro indivi-
duali degli studenti e gli spazi di lavoro adiacenti vengono utilizzati
per i gruppi temporanei e le fasi dell'attivita didattica. In tal caso, il
principio dell'uso dello spazio cambia radicalmente: gli spazi nell'aula
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generica non sono pit definiti da un particolare gruppo (l'aula della
6 classe) o da una materia specifica (I'aula diinglese), ma dalla mo-
dalita di lavoro alla quale sono destinati in base alla loro dimensione
e collocazione, nonché in base agli arredi (aula input, aula per piccoli
gruppi, aula del silenzio). La flessibilita nello spazio é sostituita dalla
flessibilita tra gli spazi.

Il paesaggio didattico aperto puo, come il cluster, essere abbinato
alle esigenze funzionali di una scuola a tempo pieno, in modo che
possano crearsi delle sinergie spaziali.

Un paesaggio didattico aperto richiede un alto grado di disciplina,
sia per gli insegnanti che per gli studenti, specialmente per quanto
riguarda la potenziale interferenza acustica. Il principio che vige e il
seguente: regole invece di muri. Questa e una grande opportunita
per sviluppare comportamenti di convivenza sociale e, allo stesso
tempo, una grande sfida per i docenti.

Svantaggi

C'e un alto livello di interferenze acustiche.

L'uso richiede accordi ben precisi, altrimenti si possono creare situa-
zioni di conflitto.

Il centro condiviso rischia di essere sovraccaricato se troppe persone
lo utilizzano nello stesso momento.

La spinta verso le forme di insegnamento aperte, verso l'individua-
lizzazione e verso modalita di cooperazione tra classi puo rappresen-
tare un enorme sovraccarico per un istituto scolastico. Questo ac-
cade quando i singoli insegnanti continuano a cercare di mantenere
linsegnamento frontale convenzionale in una singola classe e non
osano fare il passo decisivo verso l'attribuzione di ruoli diversificati.

A causa delle attualinorme antincendio vigenti in Germania, la strut-
tura di un paesaggio didattico aperto e soggetta a notevoli restri-
zioni,

CORRISPONDENZA TRA PROGETTO PEDAGOGICO E CONCETTO SPAZIALE

In che modo devono essere valutate le tre soluzioni in termini di fun-
zionalita pedagogica? In base alla conoscenza attuale del settore, non
vi sono soluzioni giuste o sbagliate. La chiave e la corrispondenza tra il
progetto pedagogico di una scuola e il suo concetto spaziale. Un contri-
buto importante alla questione puo essere fornito, tra le altre cose, dalla
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riflessione su tre domande che devono essere discusse approfondita-
mente in riferimento al concetto pedagogico della scuola:

* Daun lato, qual e limportanza delle attivita che prevedono la coo-
perazione tra alunni di classi diverse e, dallaltro, quanto dovrebbe
essere promossa l'individualizzazione dellapprendimento?

* Dove deve essere collocato e quanto deve essere stabile un punto di
riferimento socio-spaziale per il singolo studente?

* Quali modalita di cooperazione dovrebbero essere stabilite all'inter-
no del collegio dei docenti?

Esiste ancora unaltra dimensione che deve essere tenuta in conto per
valutare i tre tipi di soluzioni. Tutte le aree di un edificio scolastico, non
solo le aule, devono essere considerate nel loro contesto funzionale.
In questo articolo mi sono limitato a introdurre gli spazi di apprendi-
mento in generale. Questi devono essere considerati insieme alle aule
specialistiche, agli spazi di lavoro per gli insegnanti, alle sale comuni e,
da non dimenticare, agli spazi esterni. Anche per la struttura generale
di un edificio scolastico sono a disposizione modelli molto diversi. La
convenzionale “scuola a corridoi” era spesso realizzata con una strut-
tura a pettine o a caserma. Nel frattempo, anche qui si sono sviluppate
tipologie abbastanza diverse. Il progetto segue ad esempio il principio
di una “strada-scuola”? Oppure le aree si raggruppano attorno ad una
grande sala, un atrio, come cuore della scuola? Oppure le case di ap-
prendimento vengono raggruppate liberamente come in un villaggio?
In tal modo, il progettista non deve fare i conti solo con le caratteri-
stiche specifiche della planimetria della scuola: come viene suddivisa?
Cosa si adatta allambiente? Ecc. Qualunque sia la soluzione, si tratta
anche di trovare delle corrispondenze spaziali rispetto alle esigenze
educative e politiche della scuola: incontro, scambio, presentazione,
comunicazione pubblica. E importante considerare la domanda sociale
su cui sibasano i progetti che individuano le caratteristiche strutturali
di una scuola: come dovrebbe essere costituito il “noi” della comunita
scolastica?

In ogni caso, il percorso di ricerca menzionato all'inizio non e affatto con-
cluso. Questo vale sia per i progetti pedagogici delle scuole che per le
loro corrispondenze spaziali. Le dinamiche di cambiamento dei requisiti
pedagogici sono forti. Pertanto, l'adattabilita dell'edificio a concetti di-
versi e una condizione necessaria per qualsiasi futura attivita di proget-
tazione di edifici scolastici.
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CHAPTERS

5.1

Classroom - Cluster - Open Learning

Environment. Three Different Lines
of Development to Redesign Schools
in Germany

Otto Seydel

In German schools, education is currently seeing radical changes, and it
is not easy to predict how the school system is going to look in 15 to 20
years' time. However, the direction being taken is recognizable:

* From half-day to full-time schooling.

e Fromtheisolated school “island” to the open neighbourhood school.
* From textbook to tablet with Internet access.

* From blackboard to interactive smartboard.

e From "synchronized” teaching to a lesson that is attentive to the
needs of each individual student

* From the four-component school system to the inclusive school.

THREE "QUALITIES” OF A SCHOOL BUILDING: QUALITY OF USE, QUALITY OF
APPEARANCE AND QUALITY OF ACTION

Educational changes in schools mean a change in requirements when it
comes to the school building.

At the same time, the necessary criticism of the traditional regime and
norms of school facilities should not lead to their hasty replacement
with strict new rules. Why is the German school system in a research
phase? One thing is certain: the classic school with its corridor and
cramped "shoebox classrooms” is no longer suitable for today's lessons.
This research movement is defined below by a change in the concept of
the “classroom”. First off, we need to clarify: which "quality areas” should
a sustainable school building embrace?

There are three distinct aspects when it comes to the quality of a school

building:

1. Quality of Use. This describes the technical functioning of a building
to ensure optimum conditions for all those working inside it. In the
first place: light, air, acoustics, and temperature. Learning needs
all the senses: hearing and seeing clearly, breathing fresh air,
feeling good physically. An over-heated classroom with too much
reverberation and dim lighting does not let anyone work well.
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Quality of Use also implies, for example, questioning the technical
equipment: is there enough electricity and water and are there
sufficient data connections? Are these installed in the right places?
Without a fast Internet connection, education in middle schools is
not possible in this “digital revolution era”.

And finally, fundamental health and safety questions on hygiene,
personal injury, and fire prevention.

2. Quality of Appearance, the aesthetic look of a school on the inside
and from the outside. The aesthetic quality of the building plays a
key role in students' propensity to learn, which demands a relaxing
and stimulating environment. And lest we forget: the aesthetic
quality of the building is a role model. This includes the state of
preservation outside: is the plaster crumbling? Are the toilets dirty?
Are the entrance doors damaged? One key to effective learning is
positive motivation, for both students and teachers. Learning and
teaching must be considered precious. But if the place of learning
communicates exactly the opposite, then this motivation receives
terrible knockbacks, day after day, year after year.

3. Quality of Action: what options does the spatial organization of the
building offer the students’ and teachers' activities, for example, for
learning and for school life in general? This means the size of the
room, the way itis laid out, and the allocation of the spaces. And the
layout of the school building as a whole.

The first two aspects, quality of use and quality of appearance, should be
the focus of the daily activities of a responsible school leader and a good
architect. In this case, we need to discuss the minimum requirements,
and basic financing. In Germany, there are many areas where the need
for improvements is evident. According to estimates made by the
Deutschen Instituts flir Urbanistik (German Town Planning Institute),
the costs for urgent restructuring and expansion of school buildings in
the immediate short term will amount to more than 32 billion Euro.

In this article, for space reasons, | will confine myself to the third quality
aspect, the quality of action of a school building. The size of a classroom,
its spatial structure, its immediate and general position influence what
can happen during lessons and school life in general. What activities are
assisted by the building? Which ones are made more difficult, and which
are even hampered?

Unlike the furnishings, the “built pedagogy” in the daily life of a school
can only be changed with considerable effort. Normally, walls cannot
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easily be moved, the surface area cannot be increased, the size of the
doors cannot be doubled. However, the actual equipment of a school
building can be modified by the school, even if this is often associated
with mountains of red tape. For daily pedagogical life, the décor is just
as important as the layout. In addition, a school's equipment also needs
to be tested for the three aspects: quality of use, quality of appearance
and quality of action. Here, issues relating to school equipment are
addressed only marginally, since the focus is on the “built pedagogy”.

The request of educators in Germany is the following: any technical
or energy renewal of an existing building should be accompanied by a
“pedagogical restructuring”, with improvements in the quality of action.
Given that the fundamental common interface between space and
pedagogy is found in the third pillar, i.e. in a building's quality of action.
Consequently, the pedagogical question on a school's main activity
is fundamental when planning restructuring or the construction of a
brand-new building: how are this school's students going to be studying
in the future?

NEW LEARNING

Below, the state of the pedagogical debate on this question is summed
up in three theses. Then there is a presentation of different approaches
to spatial responses currently being discussed in Germany?®,

1. Learning requires a variety of different methods to let students
actively participate in a lesson.
Learningisanactive process. In the past, learning was understood as
a passive process, as simple “reception”. Listening, reading, copying
and repetition were king. The current view of learning is radically
different. Learning is not a process of mere imitation. Learning
is a process of active acquisition. New information is associated
with existing individual knowledge, modified, taken apart, and
questioned.
The more human senses and positive emotions are involved in this
acquisition, practice, and transfer, the more sustainable the learning
processis. Which is why it is necessary to allow the greatest possible

8 The author was inspired for this article by the fundamental work Montag Stiftungen
Jugend und Gesellschaft / Urbane RGume: Schulen planen und bauen. Grundlagen und
Prozesse (2012). Berlin: Jovis Verlag, for whose authorial team the author of this article
has been responsible for the educational contributions. See also: Montag Stiftungen
together with VBE and BDA (2013): Guidelines for efficient school buildings in Germany.
Bonn: self-published. Retrieved from: http://www.paedagogische-architektur.de/
fileadmin/user_upload/VOE_Leitlinien_LLS.pdf
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number of approaches to a theme in parallel during a lesson.
Different methodological approaches correspond to the variety
of students' different roads to learning. Reading and writing are
fundamental tools for human culture even in the computer era, but
they are not the only way to learn. Teaching must open many roads:

* Discovering autonomously: forms and patterns, regularity and
deviation, causes and interactions.

* Experiencing autonomously, imagining something new.

* Presenting something autonomously in the form of an action, an
image, or a text.

Education not only implies the acquisition of language or
mathematical-scientific skills, but includes musical, kinaesthetic,
and spatial training.

The more closely these activities are interconnected, the more
comprehensive the effect of the learning is. Nonetheless, the
aesthetic dimension must not be reduced to a simple support for
so-called “proper” learning. Music, art, and drama are too valuable to
be “functionalized” in this way. They have an unsurpassed intrinsic
value and are the cornerstone of the “training” of each individual.
Their relegation to so-called “minor subjects” and work groups,
is one of the major mistakes in the development of the German
education programme in recent years. The response to the shock of
the PISA survey should not have been “less” but “more”!
What are the consequences of the first thesis for the school building?
In pole position is the request of the educators themselves: more
space and flexibility.

2. Learning requires diversity of social forms: individual, in pairs, in a
small group, in a class, at the level of the school year.
Learning is an individual process. Each student learns in a unique
way. Pupils of the same age in a seemingly homogeneous class are
quite obviously different from one another in terms of cognitive
conditions and learning method, social background, motivation to
success, their state of physical development, and so on. For “old
school” teaching, the rule was: all the students in a class learn
according to the principle of the “S" The same task at the same
moment using the same methods at the same rhythm with the
same objective. In Germany, this organizational principle is currently
undergoing a radical change. The starting point should not be the
homogeneity of a class, but its heterogeneity. Teaching needs as
much individualization as possible.
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At the same time, “learning alone” is not sufficient. Learning requires
role models, recognition, and interchange. Moreover, at school, it is
not merely a question of individuals’ cognitive skills. A school must
also promote and require the development of social skills: respect
and tolerance, non-violent resolution of conflict with an ability to
compromise, reliability, and commitment. Social skills are just as
important to coexistence in our society and the ability to work in a
team as “the three S” - reading, writing and arithmetic.

To constructively manage the heterogeneity of a school class, there
is one condition: the organization of social forms in a lesson must be
extremely flexible. Students study alone, in pairs, in a small group, in
a class, for a school year, together with the whole school. «A mixed
forest is better than monoculture» (Hilbert Meyer, 2016). Fixation
on a single social form carries fewer long-term benefits, whether in
lecture-style lessons or individual “free” tasks?°.

None of this is going to change with the gradual introduction of
computersin schools. The digital revolution will greatly individualize
learning and, more than ever before, make it independent of
time and place. However, learning continues to require exchange
and discussion, interchange and feedback, praise and criticism.
Classmates and teachers in personal contact are partners, who are
mutually necessary for learning.

At the same time, with the coming of the digital revolution, schools
are facing a compensatory task: they must intensify the self-
affirmation of children and adolescents even more intensely than
before. Before and through the use of the perfect computing tool,
it is important to develop the creative power of their senses, their
hands, and their body.

What impact does the second thesis have on the school building? In
the first place, the educators' request is once again: more space, and
more flexibility.

29 For the temporal distribution of the four standard social forms of teaching, a good rule

of thumb is that of 30-30-30-10:

® 30% individual, each to their own: not left to their own devices, but with clear, binding,
controllable tasks and objectives to achieve; the percentage of support on the part of
the teacher or other students is adapted to the various skill levels for individual work.

® 30% in small groups (between two and six students) which are systematically
introduced to cooperative work and receive suitable tasks for the group in question.

® 30% lectures, continuing with a classic teacher's lesson, a presentation by the student,
or alesson in the form of a progressive discussion.

® 10% inaclass (ideally from 15 to 20 students), in which everyone can see each other,
so that they can all talk properly and discuss issues of common interest.
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3. Learning requires both calm and movement.

Learning is not only a mental issue. Rest and exercise are becoming
increasingly important in the context of three developments: a
healthy school, an inclusive school, and a full-time school. Rest is
a basic need for humans. And no less important is the “rediscovery
of slowness”, This is a necessary condition for effective learning:
ensuring concentration and necessary pauses. Equally elementary is
the question of movement. Movement too is a fundamental human
need. “Restraining” a child or a teenager’s tireless joy in moving to
many hours of the day at a classic school bench, is from every point
of view against nature. Movement too is a prerequisite for effective
learning: learning is more efficient with the involvement of the
whole body and an improvement of the blood supply to the brain.
A school is not only a space for study. With the introduction of the
full-time school, this venue is becoming a more vital space than
ever before. Greetings and farewells, playing and talking, eating and
drinking, revelling and lazing around: rest and movement need their
own times and spaces at school, not only for their “functionality” in
learning, but for their intrinsic value.

What are the consequences of the third thesis for the school building?
Here too in pole position is the educators’ request: more space, and
more flexibility.

THREE BASIC TYPES OF LAYOUT: PLUS CLASSROOM, CLUSTER CLASSROOM,
OPEN LEARNING ENVIRONMENT

How can this thirst of educators for more space and flexibility be
quenched without unduly burdening the financial budget of a
municipality? It takes new concepts in the constructing of a school.
Prettying up the facade is not enough. It takes new spatial concepts,
and new layouts. Only these can improve the quality of a school's action
in any sustainable way. Innovation must cover all areas of the school:
general learning spaces, specialized classrooms, communal areas
(cafeteria, entrance hall, auditorium, library, quiet room etc.), open
spaces, administrative offices and, finally, a workspace for the teachers.
For space reasons, however, this article will limit itself to the first type,
the general learning spaces.

In the field of education as a whole, in many German regions,
approximately 2 m? of space per student have hitherto been regarded
as the norm in constructing schools. This standard for the dimensions
of a classroom might be suitable to organize classrooms used 90% of
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the time for lecture-style lessons. Teachers' associations and school-
building experts in Germany today request more than double this figure:
from 4.5 to 5.5 m? per pupil for general teaching. However, this huge
increase in the required surface area not only refers to the classroom in
the strict sense. The general learning spaces also include common areas
and settings for small groups, as well as a special teaching area in front
of the classroom. Specialized classrooms and communal spaces etc. are
considered separately.

What does this mean for the approach to the surfaces and layout of a
school? In recent decades, in European school building, three basic types
of plan have emerged, with many intermediate forms. These address
the new educational requirements, and at the same time conveniently
provide extra space, so that the demand does not become difficult to
quantify and finance. As part of the research project called Space-City
Formation Workshop of the Universities of Stuttgart and Karlsruhe, these
types are currently in the study phase for their educational functionality:

* Plus Classroom: the extension of a conventional classroom with
additional space and/or associated groups of classrooms.

e C(luster Classroom: the combination of several classrooms, an
associated didactic area, more functional areas, and independent
socio-spatial units.

* Open Learning Environment: the dissolution of conventional
classrooms in favour of large areas that are completely or partially
open.

The three types are described below in their “ideal form” and evaluated
pedagogically at a generic level. It goes without saying that concrete
structural implementations can feature great variability, and there are
many intermediate stages between these types.

Plus Classroom

The conventional classroomis becoming much larger, at the cost of other

areas of the school. For this expansion, four variants can be identified:

1. Anincrease in the total surface area of the classroom: up to 100m?
oreven larger.

2. An accessory lateral space, semi-open or separated by a wall, but
connected to the door and a window that may be large or small.

3. Two classrooms share a central space.

If necessary, the two classrooms can be joined into a single large
space using mobile partitions.
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Advantages

* If the surface area of a Plus Classroom is large enough (about one
third more than the regular one) and the furnishings are easy to
move, then this model unlocks some highly flexible educational
options. With respect to the other two concepts, it allows the whole
of the class to pass more quickly among the various social forms of
teaching.

e Theteacher maintains direct control at all stages of the lesson.

e |t ensures a "basic starting point” for individual students. Each
student has a reference point: this is “my” space in the classroom,
both spatially and socially.

Disadvantages

e Students and teachers are each focused on their "own” space.
The spatial concept does not aid interclass differentiation nor
cooperation between colleagues.

* The Plus Classroom concept needs a significantly larger space to
allow the variety of teaching methodologies that the other two
types of classroom can offer.

* About 50% of secondary education lessons are carried out outside
the classroom, according to the subject (Science, PE, Art, Music).
During this period, this classroom space remains unused, or the
school must turn, due to shortage of space, to the organizational
model of “mabile classrooms”, which wastes a considerable amount
of time and causes much discord.

* The teacher's high degree of control also has a downside: the
students' autonomy is not encouraged, at least in terms of space.

Cluster Classroom

From three to six classrooms are joined into a single spatial unit.

The corridor area is conceived as an “open communal centre”, often
named the “Forum”, “Market Square”, “Meeting Point” or the like. The
classes should be able to see this centre, ensured by large half-height
windows, for example. This is the prerequisite for the communal centre
to act as a pivot/buffer for both individual and group work, as a “market
square”, a workshop, or a venue for presentations. The concern that
such transparency produces too much distraction proves unfounded
after a short settling-in period. And vice versa: if a sufficient visual
rapport is not ensured, the centre usually remains disused for the most
part. Depending on the pedagogical function, the dimensional ratio
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between the classrooms and the communal centre can be developed
in separate ways: (a) large classrooms with a small central space or (b)
small classrooms with a large central space.

A Cluster includes other important functional areas: a healthcare
area, one or more ancillary rooms, a cloakroom, a teachers' area with
photocopier, a closet for teaching materials, an entrance hall. If possible,
it will have access to an external space or its own balcony.

The classrooms forming a Cluster should be no more than six, otherwise
the communal centre will become overcrowded. Another possibility is
a double Cluster, with a teacher’s space in the middle. A school will not
consist of only one Cluster. The number varies depending on the size of
the school, and increases in proportion. In addition to the Cluster, there
are other communal areas, dedicated classrooms etc., that can be used
by all the students.

At the moment, the Cluster is the type of layout that is most frequently
found in brand new and renovated school buildings in Germany.

Advantages

* AC(luster forms a “small school within the larger school organization”.
Thisadvantageis particularly important for schools thatare very large,
with more than 600 pupils. Students gain a clear and manageable
social orientation, without being limited to the small community of
one class. The class community and “one’s own place” are preserved.

* The communal centre acts as a versatile "buffer”. This permits
the flexibility to use different social forms and modalities. Special
resources that could not be exploited in a series of individual
classrooms can be provided and shared by different classes:
computer workstations with a printer and copier, research, reading
and “relaxation” corners, a kitchenette, an exhibition area etc. The
class and group rooms remain available to chat undisturbed, or to
participate in various stages of learning.

* The Cluster promotes closer cooperation between the members
involved. It strengthens “interclass” activities, and opportunities for
differentiation. Collaboration becomes possible but is not obligatory.

* Empty spaces are avoided. If a class is not in the classroom, at least
the surfaces in the centre of the Cluster and the ancillary spaces can
be used by other partner classes that are part of the Cluster.

* TheClusterisadaptable tovarious forms of social organizationinaschool:

- The concept of a School Year Team, e.g. Classes 1a, 1b, 1c, 1d in
one Cluster.
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- The concept of a House of Learning, e.g. Classes 12, 22, 32, 4% in
one Cluster.

- The concept of a Department, i.e. Clusters for German,
Mathematics, languages, or social sciences. Clustering in
this case is no longer restricted to the natural sciences. This
concept is most frequently used in the later classes of a
secondary school. Large secondary schools can adapt these
forms of organization, for example, based on age: the school
year model, for example, in Classes 5 and 62, the department
model in the following classes.

* The Cluster can also be used for some partial features of a full-
time school, so that a spatial synergy can be mutually achieved.
Spaces for the full day can also be used during the lessons and
vice versa. The change in atmosphere during activities remains
sufficiently protected thanks to the school's other numerous
fields of action.

* The Cluster takes on the use of modern education forms, but does
not impose them since the conventional classroom is maintained.
This creates a school that only indulges in cautious or partial
attempts to embark on the road of change inits teaching, as above;
it can therefore grow slowly without overtaxing individual staff
members.

Disadvantages

*  Thenumber of classes for a Clusteris fixed (3,4, 5or 6). AClusterisa
relatively rigid structure with fluctuations in preparation at the level
of a class or the entire school year. It requires nothing more than
sliding partitions to change the size of the rooms from one school
year to the next.

* The use of the central space requires careful agreement on rules of
common use, and a fixed timetable.

e Under current fire regulations in Germany, the structure of a Cluster
is subject to restrictions which are extremely severe. However,
these rules are currently being reviewed and will be adapted to a
school's particular situation.

Open Learning Environment

The total surface area available for a Cluster (usually a unit from two
to a maximum of four classrooms) is opened up to become one large
area. As in a large office, there are hardly any or no dividing walls.
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Using mobile partitions, transparent installations (either glass or
coloured or translucent curtains) and small sets of mobile seats, the
work areas are acoustically optimized, protected, and can be small or
large.

Open Learning Environments are based on the American “open-
space schools”® of the Sixties and Seventies. Initially, these were
organized as an almost completely open area. This concept has seen
further development in subsequent years, particularly in Scandinavia.
Translucent structural elements have reduced potential interference
that might arise from noise in fully open environments. The only school
in Germany that has worked with a completely open space for the last
40 years is the Laborschule Bielefeld, designed by Hartmut von Hentig
at the beginning of the Seventies. This concept has been recently
rediscovered, but with interesting additions in view of the demand for
personalization as described above. From a logistical point of view, we
could also say that the Open Learning Environment is a Cluster with an
extra-large centre and small side rooms.

Advantages

* Theconceptrespondsdependably tothe pedagogical requirements
mentioned above: a high degree of individualization in the forms
of working, an invitation to self-managed individual learning,
the formation of temporary groups/project groups/thematic
courses or a specific level of varying sizes. Especially in view of
the foreseeable increase in the amount of individual computer-
based learning forms (Keywords: “Blended Learning” and “Flipped
Classroom”), the concept of the Open Learning Environment could
well see arebirth.

* Whatcharacterizes the social organization formof the OpenLearning
Environment model is no longer the social unit of the “class”. This
may be particularly important for later school years when organizing
courses. This is the reason some lower secondary schools of large
and medium size currently opt for a Cluster solution, while upper
secondary schools prefer an Open Learning Environment.

* The concept allows a maximum exploitation of the “gross” area,
since the spaces destined to the walls, entrance doors, and points of
transit are largely eliminated.

30 Another definition of the Open Learning Environments is “open-space school”. The term
Open Learning Environment sometimes generates confusion because in some schools it
is also used to designate the "communal centre” of a Cluster.
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Vacant spaces are avoided in an even more effective way with
respect to the Cluster, since the whole area can still be used when
a group is absent (something that occurs frequently in upper
secondary education).

The Open Learning Environment is adaptable to various forms
of organization. While it can be managed “freely”, it can also be
associated with a fixed allocation of certain functions, e.g. the
communal centre being dedicated to students’ individual work
stations, while the adjacent work spaces are used for temporary
groups and phases of learning. In this case, the principle of the use
of space changes radically: the spaces in the generic classroom
are no longer defined by a specific group (the 62 Classroom) or by a
specific subject (the English Classroom), but by the working mode
they are intended for, based on their size, position, and fixtures and
fittings (input classroom, classroom for small groups, quiet room).
Flexibility within the space is replaced by flexibility between spaces.

Like the Cluster, the Open Learning Environment can also be
extended to the partial function of a full-time school, to create
spatial synergies.

An Open Learning Environment requires a high degree of discipline
from both teachers and students, especially as regards potential
interference from noise. The principle in force is the following: rituals
instead of walls. This is a wonderful opportunity for social learning,
but at the same time, a great challenge for educators.

Disadvantages

An elevated level of interference from noise.

Its use relies on very precise agreements, otherwise situations of
conflict can arise.

The communal centre can become overcrowded if too many people
use it at the same time.

The push toward the forms of open teaching, individualization,
and the class association solution can enormously overburden a
school. And this happens when individual teachers try to maintain
conventional lecture-style teaching for a single class and hesitate to
take the decisive step towards assigning individualizing roles.

Because of the current fire regulations in force in Germany, the
structure of an Open Learning Environmentis subject to considerable
restrictions.
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CORRESPONDENCE BETWEEN EDUCATIONAL PROGRAMMES AND SPATIAL
CONCEPT

How should the three concepts be assessed in terms of pedagogical
functionality? Based on current knowledge of the sector, there is no
“wrong” or “right”. The key lies in the correspondence between the
educational programme of a school and its spatial concept. An important
decision-making contribution can be provided, amongst other things,
by the answers to the following questions that need to be discussed in
detail in the context of the general concept of the school:

* How important s class association, and should the individualization
of learning be encouraged?

* Where should a fixed socio-spatial point for individual students be
and how permanent should it be?

* What cooperation structures should be established within a
boarding school?

* andso forth.

And there is yet another dimension that must be considered to assess
the three types of classroom learning. All areas of a school building, not
only the classrooms, must be considered in their operational context.
In this article, | have restricted myself to introducing generic learning
spaces. These need to be considered together with the technical rooms,
teachers’ workspaces, and common rooms, not to mention structures
outdoors. Radically different models are available for the general
structure of a school building. The conventional “corridor school” was
often built using a comb-shaped structure or like a barracks. In the
meantime, here too, quite distinct types have developed. Does the
design follow the principle of a “street-like” school, for example? Or are
the areas grouped around a great room, an atrium, as the heart of the
school? Or are the houses of learning grouped freely like a village? In this
way, the designer not only needs to consider the specific characteristics
of the school layout, but also how it is to be divided up. What matches
the environment? Etc.

In all variants, it is also about finding spatial equivalents for the school's
educational and policy statement: meetings, exchanges, presentations,
and public communications. The saocial question behind the projects for
the general structure of a school: how should the "we" of the school
community be constituted?

In any case, the research movement mentioned at the beginning
is nowhere near concluded. This applies to both the educational
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programmes in schools and their spatial correspondences. The
dynamics of change in educational requirements are strong. As a result,
the adaptability of the building to different concepts is a necessary
condition for any future construction of school buildings.
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Otto Seydel

Forte della sua esperienza lunga 26 anni come insegnante e membro
della direzione scolastica presso llstituto Schloss Salem, nel 2001 il
dottor Otto Seydel (nato a Potsdam nel 1945) ha fondato [lIstituto per
lo Sviluppo Scolastico di Uberligen. L'istituto ha avuto un ruolo cruciale
nella creazione del Premio Scolastico Tedesco della Fondazione Robert

Bosch (Stoccarda) ed e stato posto dal Land di Brema a gestione dell'i-
spezione scolastica esterna. Dal 2010 le attivita dell'istituto si sono con-
centrate sul tema della costruzione scolastica. Il dottor Seydel e inoltre
membro del gruppo di esperti Pianificare e costruire scuole della Fonda-
zione Montag (Bonn) e del gruppo di ricerca Citta- Spazio- Formazione
delle Universita di Heidelberg e di Stoccarda. Il suo lavoro & incentrato
soprattutto sulla consulenza a gquelle scuole e a quei dirigenti scolasti-
ci in Germania e all'estero che vogliono costruire o rinnovare un edificio
scolastico.

Drawing on 26 years' experience as a teacher and member of the school
management board of the Schule Schloss Salem, in 2001 Otto Seydel
(borninPotsdamin1945) founded the Institute for School Development
in Uberlingen. This institute played a key role in the creation of the
German School Prize of the Robert Bosch Foundation (Stuttgart) and
was appointed by Land Bremen to manage external school inspection.
Since 2010, the Institute's activities have concentrated on school
construction issues. Seydel is also @ member of a group of experts on
Planning and Building Schools at the Montag Foundation (Bonn), and a
research group City Space Formation of the Universities of Heidelberg
and Stuttgart. His work chiefly focuses on consultancy for those schools
and school leaders in Germany and abroad who wish to construct or
renovate a school building.
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